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Pomeriggio di noia a San Siro: i granata in campo solo per evitare la sconfitta 
Milan senza fantasia a centrocampo, pesa l'assenza di Ancelotti 

Un Toro a doppia mandata 
blocca l'assalto rossonero 
CI prova solo Gulllt 

AnilTROi Aonolln di Stiamo 
16). 
SOITITUZrQNI: Se" Muul 
15,51 p*tvinl,e«'*uaer<b'> por 
Politir, 67'Vergi li.v.| por Mil-
cimi, «»' bVaaoiam (i.v.l por Orli­
li. 
AMMONITI: Comi, torni • Orn­
ili por oomporumonto ontlmgo-
limomiri, Lorieri o Porri por pro­
n i » . 
I6PUL8I: nomino. 
ANODI» 6-4 por II Mllm. 
SWTTAT4MII 72,119 par un 
Inumo di 1.377,162,000 II». 
Pigimi 8400 por 312.861,000 
Uri. Quo» esponiti lira 
1.064.971.000. 
NOTI: (Mono por Infortuni Evi-
ni (illTimtnloI o Moldlnl (rottura 
aoprioclollo ilnlitro, cinque punti 
di tutuul, Evmi, Vw Bi i tm • 
M iu i ro non dliponlblll por l i 
inalarla • Io-celioni. Culo co-
porto, torrono allentilo. 

18' Colombo controlla sulla linea di tondo un lungo lancio e serve 
Cullit che lenta il Uro In mezza rovesciata. 
SO' Msler lancia Grilli sorprendendo la difesa del Milan, con Calli 
uscito fuori area. Interviene Galli alle spalle del granala al momen­
to del Uro fendendolo: perAgnolìn non c'è tallo. 
44' su corner di Donadont Galli colpisce di testa, sulla linea respin­
ge Grippa. 
IT Maldlnt serve in mezzo all'area del Toro, lira al volo Mussi e 
Lorlerl alza sulla traversa. 
SO' Contadini per anticipare Gullit di lesta tira verso la sua parta e 
Lorlerl alza In angolo. 
51' Baresi ferma con sgambetto Grilli lanciato verso Galli, viene 
ammonito. 
54' Agnalln ferma II gioco e assegna una punizione contro II Toro 
dopo un doppio scambio in difesa Ira Lorieri e Graverò: proteste e 
confusione. Il successivo Uro di Gullit Unisce nel mucchio. 
67' lancio dì Boriolazzi, torre di Virdls per Donadonl che tira in 
corsa, otto. 
Il' contropiede del Torino con Berggreen che costringe Galli a 
salvare In angolo. 
80' Gullit lenta su punizione da oltre trenta metri: Uro forte ma allo. 

DGPl. 

GIANNI PIVA 

%m MILANO. Non è riuscito 
n e m m e n o Agnolin a cambia­
re Il destino di una gara c h e 
aveva lo 0-0, uno di quei «ri­
sultati in bianco* che nessuna 
squadra può certo reclamizza­

re senza arrossire, scritto In 
Ironie. 

Quelli del Toro.l ragazzi di 
Radice anzi, avevano lo 0-0 
stampato nella mente, una le­
zione mandata a memoria 

Il gol di Vlerchowpd 
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Grande show di Maratona 
«Due palloni in rete 
contro chi diceva 
che ero io un pallone» 
Dalla Scala fa il portiera 

AMITAO: Frlgorio 6. 
MARCATORI: 7' Ekitroom, 17' 
Mormoni (rial. 38' Mn-adoni. 
SOSTITUZIONI: Napoli: 71 ' 
8ruacolQitlpir Blotlirdl; 63' Mio-
no por Giardino. Empoli: 71' 
Minorri por 2onor»illi, 86' Cop 
por Cuochi. 
AMMONITI: Nopoll: Gorello: 
Empoli: Dilli Scili, M i a m i 
E SPULtl: miiuno 
ANOOLI: 9-2 por II Nipoti 
8MTTATORI: 68.721, Inculo 
L. 1.648.467.000. Ouo» abbo­
niti L. 1,384.412.000. 
NOTI: Giornali « I d i , tirreno in 
buono oondlilonl. 

• t NATOLI. «Il Napoli? Visti 
sjll anentl In formazione, per 
la squadra di Bianchi era im­
portarne vincere, al di là di va­
lutazioni tecniche ed esteti­
che, È riuscito nell'Impresa e 
questo latto e Incoraggiante 
per il futuro». In calce al re­
sponso'del chek-up domeni­
cale, l'autografo di Bruno Pe-
••aolo, antico conoscitore * k 
cose calcistiche. UnjpXljKl 
che e specchio fedele di 
quanto ha saputo offrire II Na­
poli privo di Bagni, Careca e 
fornica contro un EmpoU ulti­
mo della classe ma cèrnmen-
te non remissivo. Anzi. Debili­
tante, dunque, per II Napoli la 

T Empoli in vantaggio Si ferma il Napoli credendo Ekslroem in 
fuorigioco. L'arbitro e di parere contrario, lo svedese continua l'a­
zione e lira. Vana l'usata di Garello, il pallone gli passa Ira le 
gambe, 
16' pareggia II Napoli. Maradona dall'altezza della bandierina 
sinistra crossa al centro dell'area. Mischia. De Napoli si imposses­
sa della sfera, è circondato da parecchi avversari, cerca di liberarsi 
in palleggio per il tiro. Vi riesce. La sua fiondata è fermala da Delta 
Scala con una mano, Rigore. Dal dischetto trasforma Maradonc 
con un tiro non mollo violento. 
SS' raddoppio del Napoli. Romano dalla trequarti avversaria lan­
cia Maradona. L'argentino sì proiella in progressione, palla al 
piede, nell'area delVEmpoli. Si la spazio tra gli avversari, scocca 
un tiro imprendibile per Drago. 
37' Maradona costringe Drago a volare sulla traversa per prodursi 
in una spettacolare deviazione. 
48' Strambati e Cucchi entrano in campo con lo stesso numero di 
maglia, il cinque. La panchina toscana rimedia alla gaffe 5 minuti 
dopo, 
72' shou) di Maradona, cross al centro. Carnevale puntuale per la 
zuccata, Drago para. D M.M 

MARINO MARQUARDT 

cura-Barbe sotto II profilo 
estetico ma non sotto quello 
della sostanza, visto II risultato 
ottenuto pur senza Incalzare. 
«Slete slati abituati troppo be­
ne da qualche anno a questa 
parte», la pacata e lapidaria ri­
sposta In merito di Bianchi a 
qualche più Intransigente Ca­
tone. m 

«Strana partita', Il commen­
ta plflSmfuso negli spogliatoi. 
Recitato senza malizia ovvia­
mente. «Strana» perché il Na­
poli ha vinto giocando maluc­
cio. «Strana» perché nella do­
menica del precari, degli uo­
mini della panchina, Il pubbli­
co e la squadra hanno ritrova­

to Maradona dopo la lunga e 
inquietante eclissi. E Marado­
na ha ritrovato se stesso. Da 
ricordo, da ectoplasma, a 
campione reale, vero. La me­
tamorfosi dopo il primo gol, 
un rigore realizzato con tocco 
sapiente. Una iniezione di en­
tusiasmo. «Hanno detto che 
ero un pallone, Invece i pallo­
ni li ho messi dentro. I gol? Li 
dedico a Dalmita», le frasi del 
redivivo rubate al silenzio 
stampa. E del novanta minuti, 
lutto sommato di rouline, é 
certamente questa l'indicazio­
ne più nella: il campionato ha 
ritrovato Maradona. Con tutte 
lo riserve che la volubilità pe-
datorla Impone, ovviamente. 

con cura. Il Torino in campo si 
è disposto con grande abilità. 
Marcature di quelle che non 
trascurano nulla, catenaccio 
anni 2000 per capire, pressing 
quando all'inizio il Milan cer­
cava di accendere i suoi mo­
tori, prudenza e calma, qual­
che pallone calciato in tribuna 
nel finale. Poi nulla di ignobile 
come falli e cosacce del gene­
re. Questo era il Torino, que­
sto era il suo programma, nes­
sun dubbio che dovesse esse­
re quello di Sacchi a buttare 
all'aria tutto. E qui alla lunga 
dentro allo 0-0 si possono In­
dividuare molte complicità. 
Nessuna rassegnazione, ci 
mancherebbe, ma un impe­
gno che poteva al più andare 
bene per un buon voto In con­
dotta. Quanto a rendimento 
calcistico poco. 

Il più scontento alla fine do­
veva essere Gullit che aveva 
tanta voglia di fare bene, che 
ha cercato Invano di girare lui 
la frittata; ma anche I bravi 
non possono sempre fare mi­
racoli. Di azioni veramente 
pericolose, pericolose per co­
me erano pensate e tentate, 

praticamente nessuna. Lorieri 
ha avuto sì del brutti momenti 
ma sempre su palloni che arri­
vavano da corner o da cross 
tentati da quella posizione. E 
su un corner c'è mancato po­
co che non uscisse un gol; sul­
la linea Crippa ha però piazza­
to il suo piede al momento 
giusto e Galli Filippo è rimasto 
a grattarsi ]a testa. Si era all'i­
nizio, il Milan non ha capito 
che era quella la strada giusta. 

Voleva vincere, torse anche 
per trovare ispirazioni e co­
raggio pensando a Barcellona 
dove di gol dovrebbe fame 
ben Ire per cancellare il pa­
sticcio di Lecce. Sotto questo 
profilo la gara di ieri è molto 
deludente. In effetti se il Tori­
no ha latto di (ulto per chiude­
re ogni spazio utile va detto 
che il Milan si è mosso sempre 
là dove era più prevedibile. Ie­
ri a centrocampo si è eviden­
ziala una grande incapacità 
inventiva, non il buon Borto-
lazzl al rientro, non uno di 
quelli che gli stavano attorno, 
hanno avuto la minima intui­
zione. 

Specialmente nel primo 

tempo quando le forze erano 
integre il Milan non ha saputo 
mai accelerare finendo per 
chiudersi da solo molte possi­
bilità. Scarsissima attività sulle 
ali, eppure da quella posizio­
ne e solo da quella si possono 
sfruttare le grandi possibilità 
di elevazione di Virdls e Quitti. 
Una scusante può essere l'u­
scita di Evanl? Non pare visto 
che Evanl era stato messo da 
Sacchi su Sabato a centro­
campo. Ieri si è cosi visto che 
dentro alla zona ci sono molte 
cose, ahche delle marcature 
rigide come quella di Galli su 
Polster. 

Ha pesato molto l'assenza 
di Ancelotti che non bada so­
lo a coprire e correre, ma so­
prattutto è mancata una qual­
siasi attività di «regia» e non si 
può chiudere l'argomento af­
fermando che Bortolazzi non 
era al meglio. Ecco che se si 
deve accusare II Torino di 
aver umiliato qualsivoglia ipo­
tesi di calcio coraggioso è 
certo che il Milan ha dato al 
suo pomeriggio il senso del 
gran faticare senza capo ne 
coda. 

Culli! anticipato in area torinese 

«Ite gol all'Espafiol? 
Possiamo farcela» 

• I MILANO. Ruud Gullit, con le sue treccine 
sgocciolami, scuote il capoccione. «Risultato a 
parte è stata davvero una partita noiosa. Solo 
una squadra ha giocato: il Milana. Gulllt non è 
pessimista per la partita di mercoledì contro 
l'Espanol. «E difficile, però non è affatto scon­
tato che il Milan sia eliminato. La nostra squa­
dra Infatti è in grado di (are anche tre gol in 
trasferta». 

Arrigo Sacchi spiega cosi II mezzo passo 
falso col Torino. «La squadra granata si è dilesa 
con ordine ma per noi cinque giocatori da 
sostituire erano davvero troppi. Cosa faremo 
contro l'Espanol? Non lo so, so che dobbiamo 
dare tutto quello che abbiamo». Infine l'infer­
meria. A Maldlni sono stati applicati cinque 
punti di sutura all'arcata sopracciliare. Merco­
ledì, comunque, sarà in campo. Anche Massa­
ro e Van Basten, Infortunati, resteranno a casa. 

QCo.Ce. 

Radice: «Ho esagerato 
con le barricate» 

aia MILANO. Gigi Radice, allenatore del Tori­
no, è di buonumore. Date le precedenti bato­
ste del Torino in trasferta, un piregglo al Meaz-
za col Milan non è certo da buttar via, «Un 
pareggio era nelle nostre possibilità - dice - • 
lo abbiamo raggiunto. Sono soddisfatto: il Mi­
lan non si è mai liberato per i cross e noi siamo 
stati bravi a difenderci. Ecco, Ione abbiamo 
un tantino esagerato, soprattutto nel secondo 
tempo, tatare coperti». Curioso, Radice: prima 
la le barricate sostituendo addirittura l'unico 
attaccante (Polster) con Fuiler, poi il ramma­
rica che la sua squadra abbi* giocalo troppo hi 
difesa. Radice, riguardo all'ammonizione di 
Lorieri, dà ragione all'arbitro. Il capocannonie­
re Polster è diplomatico. Evita di polemizzare 
con Radice per la sua sostituzione, «lo mi com­
porto bene anche luori casa - dice - Il ooatltu-
zione era prevista e quindi non me la sono 
presa». DDa.Ce. 

4-1 
SAMPDORIA CESENA 
8 «annoivi a Koiil 4,5 
7 MannM • Canoni 8 
6 aVtocjol Q ArnrnlM 6 
6 Full Q 6or«n 6 
7 Viiretaind a Carimlcoli 6 
6.5 ruagrlnl O U M 5 
6.6 »«l a 8lmcN 6 
6,6 Carm a Sanouln 6,6 
6.5 Santino B loratuo 6,6 
6 Mordivi O DI tetolomal 5 
6 VM B ftallalll 7 
6.6 6oakov A Blgon 6.5 

A M I T I » . ' 01 Coli di Avariano 
16,6), 
MARCATORI: 16' Salaano. 19' 
vìvelwwod, 84' Mancini Irlgo-
TI) , 89'BUUtalll, 87'Mancini, 
tOlTITUZIONI: 64' Joile per 
Lionl. 70' tortomi par Pari a An­
golini por Armindo, 69' Paganin 
por Futi, 
AMMONITI: Cmmlcoli, vior-
etawod. 
t t P U t l I : noiiuno. 
ANOOLI; 6-3 por I I Simpdwia. 
SPETTATORI: 16.664 par un 
Inolilo di 286,629.000 lire. 
NOTE: cielo ooparto, campo al­
lentato. In tribuni l'allenito» In 
secondi dalla nazionali, Sergio 
Momenti. 

Il centravanti blucerchiato segna due reti e risolve la partita 
Risultato troppo pesante per il Cesena che ha cercato in tutti i modi di rimontare 

Baby-Mancini è diventato glande 
Sampf tutte facile 

8ER0I0 COSTA 

3-1 
ROMA COMO 
6 
6 
6.6 
6,5 
6,6 
6,5 
6.6 
6 
6.5 
6.6 
6,5 
6.5 

TarwacH O Pndiil 6.5 
TampastiHi a Annooi 5 

0 * » O M « 5 
Domini 8 Canti 6 

Connati B Moswepi 6 
SijnorW 8 * » * o 5,5 

Conti 8 Mattai 6,5 
Pruno a Invarnizzi 6 
Voetlor a eorgonovo s.v. 

Giannini a Notariitaiano 6 
Sonwk a Comalluiaon 6,5 

UadMri A Ag/cppl 6 

ARBITRO: Cornleti di Forlì 7. 
MARCATORI: V Giannini, 9' 
Voollar, 67' Bonlok, 67' Corne-

SOSTITUZIONI: Roma: 59' Ca­
lidari (6) por Vooller, 66' Gorolln 
(l,v.) por Conti: Como: 36' Toda-
ooo (6) par Borgonovo, 74' Vivia-
nl (6,6) por Mattai. 
AMMONITI: Mattel, 
ESPULSI: noaauno. 
ANGOLI: 9-3 por il Como. 
SPETTATORI: 43 643 Idi cui 
26.060 abbonati) per un incasso 
complssslvo di L 856.729.000. 
NOTE: giornata di solo, terreno 
In buone condizioni. Borgonovo e 
uscito ai 36' par Infortunio. 

• • ROMA. Roma a due pun­
te, col nentro del tedesco 
Voeller, dopo un quasi «gial­
lo» in settimana, e vittoria sul 
Como. Venuti subilo i due gol 
(al 1 ' e al 9') nel primo tempo 
tutto è stato facile. Anzi, il bra­
vo Paradisi è diventalo l'ange­
lo volante e ha salvato un altro 
palo di quasi gol (Incursione 1 
Bonlek e gran tiro di Conti). 
Nella ripresa Bonlek ha chiuso 
il conto, ma poi I giallorissl 
hanno avuto il grave torlo di 
arretrare il baricentro, ri­
schiando, dopo la rete di Cor-
neilusson, In un paio di occa­
sioni, più del dovuto. La ira-
versa di Vivianl la dice lunga 
al riguardo. Ne) complesso si 

14' cross di Salsano, Mancini 'telefona' a Rossi che non ha 
problemi a bloccare. 

16' Cerezo pesca Viallì sulla sinistra, l'attaccante si gira e serve 
Salsano in area. Pronto il tiro, Rossi scivola e anziché respingere 
deposita nella propria rete. 

IT' corner di Mancini, corregge di testa Cerezo per Viallì. L'attac­
cante è a due passi da Rossi, basterebbe un tocco, tua viene messo 

'giù da Cullane. L'arbitro fa finta di niente. 
19' cross basso dalla destra di Viallì, Vierchouiod di piatto depo­

sita in rete. 
30' bomba da fuori di Lorenzo, Bistazzonì di pugno in angolo. 
SU'numero di Salsano che salta due avversari con un pallonetto. 

La sua conclusione è deviata in corner da Rossi. 
54' Mancini raccoglie un rinvio della difesa e si invola verso la 

porla cesenate. Entrando in area viene steso da Armenise. Rigore 
sacrosanto che Mancini trasforma con una bomba sotto la traversa. 

74' Lorenzo inventa, Rizzitela conclude superando Bistazzonì in 
uscita. 

W Pellegrini lancia a Mancini a tu per tu con Rossi. Inutile 
l'uscita del portiere che viene scavalcato. 0 S.C. 

Funziona la Roma a due punte 
Gi«annini-Voeller-Boniek 
un tris vincente, contro 
un Como irriducibile 
Quella traversa di Viviani... 

l'Subito II gol per la Roma. Azione personale di Giannini che batte 
Paradisi in usata 
9' Seconda rete giallorossa: Boniek a Conti, cross dell'ala sinistra, 
lesta di Voeller e palla nel sacco 
31' 7lro di Giannini, servito da Domini, para Paradisi. 
36' Incidente a Borgonovo dopo uno scontro con Tempestali, ex 
comasco, che costringe il centravanti ad abbandonare il campo. 
44' Tempestila salva in ansalo su incursione di Comeliusson. 
57' Terzo golgiallorasso: Comi a Boniek che Illa verso l'area, elude 
l'uscita di Paradisi e insacca. 
67' Gol del Como: punizione di Notarislefano, respinge, anziché 
bloccare, Tancredi, palla che (calciala ci sembra da Todesco) colpi­
sce il palo, riprende Comeliusson e segna 
78' // Como sfiora II 2-3: palla dì poco alta su colpo di lesta di 
Viviani. 
82' Ancora occasione per il Como- il tiro di Viviani si stampa sulla 
traversa. 
90' Clamoroso errore di Desideri a porta vuota- calcia di potenza 
mondando alto. • GA. 

GIULIANO ANTOQNOU 

BB GENOVA. Nel segno di 
Mancini. La Sampdoria non è 
bella e spumeggiante come in 
altre prestazioni, eppure tra­
volge Il Cesena. Una vittoria 
rotonda in una giornata di gio­
co assolutamente normale. 
Potrebbe essere un segno del 
destino, che vuole finalménte 
«grande» il discontinuo gio­
cattolo creato da Mantovani. 
Di sicuro però, per vincere in 
questa maniera, ci vuole alme­
no un giocatore a livelli super. 
E la Sampdoria lo ha trovato 
in Roberto Mancini. L'ex bim­
bo d'oro del calcio italiano, ci 
tiene a non essere più definito 
cosi, in questi giorni si sta go­
dendo la sua più bella rivinci­
ta. Anche ieri nel dopo partita 
non ha mancato di polemizza­

re con I cronisti, «lo disconti­
nuo? Forse vi ricordate il Man­
cini di due anni la, quello che 
giocava una partita si e una 
no». Non ha tutti I torti: que­
st'anno linora il blucerchiato 
ha sempre giocato a livelli ec­
celsi. Quattro gol in sette par­
tite e una serie di prove appe­
na al di sopra della sufficien­
za. 

La Sampdoria non ha ruba­
to nulla, ma il punteggio, al­
meno per quanto si è visto in 
campo è sicuramente troppo 
pesante. Però ha ragione Bo-
skov a lamentarsi. I padroni di 
casa a tratti sono apparsi trop­
po rilassati, persino decon­
centrati. «Il 2-0 è risultato peri­
coloso - diceva mister - pren­

di un gol e la paniti «lotto 
cambia volto». Buon per I* 
Sampdoria che questo non si* 
accaduto. Perchè dopo l'l-2 
di Salsano e Vlerchowod la 
squadra ha commesso parec­
chi errori soprattutto » meli 
campo, a causa anche del ter­
reno irregolare, che hi Bruto 
per ingigantire le velleità di ri­
monta del Cesena. Le due 
prodezze di Mancini nella ri­
presa 01 rigore oltreché tra­
sformarlo lo ha conquistalo 
praticamente da solo) hanno 
chiuso il discorso. Mi so non 
ci rosse stato lui, la partiti 
avrebbe potuto avere un an­
damento completamente di­
verso, anche perché va dito 
atto al Cesena di non essersi 
mai dato per vinto, neppure 
sul 4-1. 

può affermare che il gioco 
della Roma ancora non soddi­
sfi Indubbiamente il ntorno di 
Voeller ha crealo maggiori 
spazi per l'inserimento dei 
centrocampisti in zona tiro. 
tanto è vero che hanno siglato 
i gol Giannini e Boniek II te­
desco (ancora al 50* non 
avendo smaltito del tutto la 
sciatalgia), ha pure segnato, 
ma il centrocampo, pur aven­
do potuto contare su un buon 
Giannini, ha risentito della 
mancanza di Manfredonia. 
Anzi, a proposito di Manfre­
donia, uno striscione polemi­
co campeggiava in curva sud: 
«Finalmente la nostra Roma, 
Cucs». I fischi si sono levali 

sonori e dopo 5' lo striscione 
è scomparso. 

Comunque la vittoria (dopo 
Il pareggio in supremazia nu­
merica col Napoli) sul Como 
conferisce morale alla squa­
dra di Liedholm. Però va detto 
che il Como di Agroppi le ha 
fallo correre più di un brivido 
lungo la schiena. Piacevole 11 
gioco dei comaschi con folate 
offensive che meritavano mi­
glior fortuna. Ottimo il pres­
sing, ma troppe smagliature in 
difesa, sarebbe stato il caso di 
accettare meno (dopo la rete 
a freddo dì Giannini) la lotta a 
viso aperto, tentando di pun­
tare tulio sul gioco di rimessa, 
anche perché la salvezza non 
è dietro l'angolo. 

3-0 
JUVENTUS AVELLINO 
7 
6 
6 
6 
6.5 
5.5 
6 
4.6 
7 
6 Di 
6 
5.5 

Tacconi O Di Leo 6 
Favero O Ferroni 6 
Bruno O Murellj 5 
Napoli a Benedetti 6 

Brio a Coiantuono 5 
Tricella a Stergato 5 
Alessio a Bortoni 6 
Magrin O Gaaanao 5,5 

Rush O Anastopouloi 6 
Agostini a Colomba 5,5 
Lauohip a Schachner 7 

Marcnaai A Benellini 5.5 

ARBITRO: Baldia di Ttìeste (5). 
MARCATORI: 38' aut, Coian­
tuono, 76' Ruih, 87' Alessio. 
SOSTITUZIONI: nella Juventus 
•I 46' Vlgnola (6,61 par Magrin. 
al 72' Bonini (a.v.) par Laudrup. 
Nell'Avellino: al 64' Di Mauro 
(s.v.) per Colomba, al 76' Maria­
ni <a.v.) per Murelli. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: S a 2 per la .Juventus. 
SPETTATORI: 21.286, di cui 
7.086 paganti. Incasso d) L. 
609.999.000 di cui 
89.999.000 ai botteghini. 
NOTE: cielo nuvoloso, terreno 
scivoloso. Presenti in tribune 
Umberto Agnelli e Michel Platini. 

Juve sempre in affiamo 
La «vecchia Signora» 
ha novanta anni 
e li dimostra tutti 
Bush toma al gol 
2 2 ' Dagli spalti si alza il grido tVtgnola-Vigmkn. il pubblico e 
spazientito per l'incapacità della Juve dì attaccare. 
24' Brìo anticipa Anastopoulos, su cross di Schachner. 
58' Punizione di Magrin, testa di Brio eh» appoggia in area, dotte 
lottano Coiantuono e Rush. C'è un rimpallo tra ìdue. h deviazione 
decisiva è dell'avellinese: 1-0. 
52 ' Tiro off Bertoni, para Tacconi. 
5 4 ' Ancora il portiere Juventino blocca a terra una deviazione dì 
testa di Anastopoulos, troppo debole. 
58' La miglior azione dell 'Avellino: cross di Bermi e gran girala al 
volo di Schachner che Tacconi intuisce miracolosamente. 
6 4 ' C'è un sospetto rigore per carica di De Agostini su Btnedelli, ma 
Baldas ammonisce I avellinese per protesi». 
76' Rush sì inserisce negli schemi della Juve... Ruba palla (gamba 
tesa?) all'incerto Slargalo e si invola verso la porta auellintst. Con 
un pallonetto supera anche Di Leo e segna il terzo gol della stagio­
ne. 
87 ' Vìgnola intercetta un pallone a centrocampo e di a Rush d i e 
appoggia su Alessio, torse in fuorigioco. Alessio evita l'intervento 
di un difensore e scavalca Di Leo con un pallonetto bellissima. 

VITTORIO DANDI 

%m TORINO. Novant'anni e li 
dimostra. La Juve ha tentato 
di ringiovanirsi Indossando la 
casacca rosa, con I pantalon­
cini e I calzettoni neri che co­
stituirono la divisa del giorno 
della fondazione, il l'novem­
bre 1897. È stata un'idea di 
Boniperti, ma non è bastata a 
restituire una Juve fresca co­
me nella sua giovinezza. For­
tuna (per la Juve) ha voluto 
che la prima palla piovuta In 
area (era il 38') sia diventata 
un gol, nel contatto tra Coian­
tuono e Rush Altrimenti chis­
sà cosa sarebbe successo. Lo 
stesso Marchesi ha ammesso 
che la squadra ha giocalo ma-

E stato un felice complean­
no per Rush, che è ritornato al 

gol dopo più di un mese di 
latitanza. Il gallese si è lamen­
tato spesso di non ricevere 
palloni, cosi Marchesi questa 
volta lo ha accontentato con 
uno schema di eccezionale lu­
cidità: Rush ha sfruttato l'erro­
re di Storgato e si è inventalo 
un gol di rapina. E slato inve­
ce un compleanno infelice 
per Magrin, che ormai vaga 
per il campo tremando di pau­
ra e con il cotone nelle orec­
chie per non sentire i fischi. Il 
fratello dell'Avvocato era cosi 
disgustato alla (ine del primo 
tempo, da paragonare il 
match ad una partita di cam­
pionato svizzero: «Ha fatto bo­
ne chi è rimasto a casa, questa 
è una Juve che non gioca con 
gioia, c'è troppa gente spa­

ventata». 
E più Infelice di tutti Benel­

lini, che deve preparare la ri­
scossa dell'Avellino, partendo 
da una dltesa inaffidabile, cui 
Storgato non ha aggiunto nul­
la in positivo. Non sarà tacile. 
L'Avellino ha compromesso la 
sua partita nel momento In cui 
slava per riprenderla In pu­
gno, mentre la Juve era in al­
larmo al punto che Marchesi 
sostituiva Laudrup con un me­
diano. Bonini, suscitando le 
ire del pubblico: poi 6 venuto 
l'errore di Storgato e II match 
ha preso una direzione diver­
sa. La Juve festeggia, mercole­
dì ci sarà il PanathlnaJko», il 
cui vicealleiatore Kalogeras 
ha visto tutta la partita, falla 
fine rideva, spensierato. 

10 l'Unità 
Lunedì 
2 novembre 1987 
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